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Spalleggiati dall'associazione padronale della provincia 

Gli industriali pisani si rifiutano 
di assumere i licenziati della Forest 

Le operaie vengono « sconsigliate » a presentarsi alle prove - A rendere più difficile la cosa ci si 
è messo anche l'ufficio provinciale del lavoro - Incerte le trattative per il rilevamento dell'azienda 

In tutta la provincia di Pisa 

Diminuisce l'occupazione 
e aumenta il lavoro nero 
PISA — Il dato è vecchio ma fa comunque impressione: 
negli ultimi mesi del 1077 in provincia di Pisa a fronte di 
un dimezzamento dell'occupazione nelle industrie tessili e 
di una forte Impennata delle ore di cassa integrazione, la 
produzione è calata solo del 15 Vi. Chi ha aumentato la 
produzione? La risposta è univoca: il lavoro nero, 11 lavoro 
a domicilio. 

Il fenomeno si è ormai esteso In tut ta la provincia occu
pando anche zone che fino ad allora non avevano conosciuto 
11 <; telalo in cucina ». Le industrie hanno chiuso battenti le 
case aprono le porte. Un processo preoccupante che tra l'altro 
rafforza la convinzione che il momento peggiore è passato 
ma ancora la tempesta non 6 finita. « in provincia di Pisa 
— dice Alfonso Llppi. sindacalista del tessili — siamo an
cora in fase di assestamento anche perché la scelta che 
6emhra voler Imboccare 11 padronato è quella del ridimen
sionamento delle strut ture e del decentramento del processo 
pioduttlvo. 

E" quanto è accaduto anche a Fornacette dove a fronte 
di una industria di abbigliamento che chiude (la Marly) 
un'altra azienda ha acquistato un piccolo laboratorio e 
basandosi sul lavoro a domicilio compie la produzione della 
Marly. Il lavoro nero ha assunto In provincia di Pisa di
mensioni superiori alla media nazionale, si parla di 15.000 
persone, 5.000 solo nella Val d'Arno. 

Il decentramento viaggia soprattutto attraverso tre sche
mi. Nel primo caso c*è l'azienda vera e propria che affida 
lavoro alle lavoranti, è il caso più facilmente Individuabile 

Nel secondo caso l'azienda madre crea un'azienda fanta
sma e sarà questa seconda a tenere i contatti 

Nel terzo caso, il più difficilmente Identificabile, esiste 
un vero e proprio Intermediario che ha una rete di lavo
ranti . 

PISA — «Quando arrivai in 
fabbrica per In prova, il ca-
|X) del personale mi disse di 
non farci la bocca: lì dentro, 
il lavoro non lo avrei tro
vato e l'indomani mi avreb
bero mandata via », ed il 
{.'ionio dopo, puntualmente, fu 
dichiarata « non idonea *. Chi 
parla è una dello lavoratrici 
della Forest: raccolta la sua 
esperienza vissuta negli stes
si termini da molte sue com
pagne che, dopo la chiusura 
della fabbrica, hanno cercato 
altrove un'occupazione. 

A volte l'arroganza dei pa
droni pisani arriva a tal pun
to clic al lavoratore viene 
« sconsigliato » di presentarsi 
alla prova o. molto più bru
talmente. viene loro detto: 
« anche se superi la prova 
luci ti prendiamo» e contem-
l>orancamcnte mostrano per 
la firma un foglio di rinun
cia. 

Chi non si è lasciato im
pressionare e testardamente 
si è voluto cimentare per ot
to ore nel nuovo lavoro ha 
poi dovuto ingoiare l'amarez
za del « non idoneo ». Coper
ti dell'Unicne Industriali, aiu
tati nei fatti dall'ottusità del
l'ufficio del lavoro, gli indu
striali pisani non vogliono 
sentire storie: « le assunzioni 
— essi dicono — le gestia

mo noi e non accettiamo in
terferenze *. 

Da quando un decreto mi-
ncsteriale ha dichiarato « a-
zictida in crisi » la Forest è 
scattata anche a Pisa la leg
ge nazionale sulla riconver
sione industriale (la (ì75) che 
prevede la precedenza di que
sti lavoratori nelle assunzioni 
del settore. E qui è sorto il 
primo intoppo: un funziona
rio dell'ufficio del lavoro di 
Pisa non ha ritenuto oppor
tuno includere nella lista di 
aziende dove potrebbero tro
vare lavoro i licenziati Fo
rest le industrie del settore 
tessile. Per cui questi lavo
ratori (alcuni dei quali pro
vengono dalla Marzolle) pos
sono essere assunti presso 
« aziende calzaturiere, di ab
bigliamento. ombrellifici, bot-

| tonifici c:l affini •>> ma non 
I in una fabbrica tessile. 
I Kd ecco nella realtà cosa 
| accade: l'azienda interessata 

fa presente all'ufficio del la-
j voro la necessità di assume

re personale; quest'ultimo in
via un dipendente della Fo
rest che regolarmente viene 
scartato. « Al fondo — dice 
un operaio del consiglio di 
fabbrica — c'è un problema 
di nostra impreparazione, 
specie quando andiamo in un 
camjK) completamente diver-

Tutto ok al liceo artistico di via Fillungo 

In quante scuole di Lucca sono 
cominciate davvero le lezioni? 

Molti istituti ancora chiusi per lavori in corso, in altri gli studenti entrano 
un giorno sì e uno no - L'istituto professionale è stato dichiarato inagibile 

LUCCA — L'anno scolastico 
non è davvero cominciato be
ne per molti studenti luc
chesi. Per un liceo artistico 
(finalmente nella nuova sede 
di via Fillungo), dove tutto 
va bene per i trecento Iscrit
ti, molti dei quali vengono 
da altre province, ci sono 
tante, troppe situazioni che 
non vanno. All'Einaudi, isti
tuto professionale psr il com
mercio, gli oltre 500 studenti 
vanno a scuola un giorno si 
e uno no per la mancanza 
di aule, tardivamente repe
rite in viale Castracani, so
no ancora in corso lavori 

Gravi ritardi anche nei la
vori in un'ala inagibile d'an
no soor?o crollò un soffitto) 
dell'Istituto tecnico industria
le « Fermi », e quindi la di
dattica si svolge in condizio
ni assai precarie: la scuola 
avrebbe bisogno di tre aule 
di disegno, di un laboratorio 
chimico e di alcune aule nor
mali. Condizioni precarie an
che all'istituto d'arte Pasti
glia e al professionale Gior
gi, mentre l'Istituto profes
sionale a Carrara » scoppia 
letteralmente e. dopo aver in
vaso aule prima occupate dal 
liceo scientifico, non sa più 
dove mettere gli studenti. E 
la lista è certo incompleta. 

Ma la situazione pezsiore 
è quella dell'istituto professio

nale « Matteo Civitali », da 
quest'anno non più 'femmini
le' per In legge di parità 
che ha ammesso anche i ma
schi a lavorare nelle scuole 
materne e negli asili. Qui 
le lezioni non sono mai co
minciate. e la scuola è stata 
dichiarata chiusa per inagi-
b'.llta dalla preside, prima an
cora dell'apertura. Settecento 
studentesse (ì maschi sono 
ancora pochissimi), iscritte ai 
corsi per assistente all'infan
zia e alle comunità infantili. 
segretaria d'azienda, assisten
ti e operatrici turistiche, figu-
riniste di moda, s tanno a-
spettando di leggere sul gior
nale che la loro scuola può 
finalmente aprire. L'assesso
re olla cultura e allo sport. 
in risposta ad un'interpellan
za socialista, ha detto che 
le lezioni potrebbero comin
ciare oggi, ma non è affatto 
sicuro, anzi. Sirà in ogni ca
so un inizio parziale: si par
la infatti di fare scuola tutti 
i g.orni solo alle terze e al
le quinte — che devono so
stenere l'esame — mentre 
per le altre classi lezioni a 
singhiozzo, un giorno sì e 
uno no. Per l'inizio delle le
zioni regolari bisognerà aspet
tare novembre, e forse la 
fine: questa è almeno la pre
visione dei tecnici de! comu
ne. certo più realistici del

l'assessore che ha parlato di 
ottobre. 
• Sono in corso al « Civitali » 

— ma perchè non si è prov
veduto durante l'estate? — 
l più urgenti t ra i lavori ri
chiesti tìalla commissione tec
nica dell'Università di Pisa. 
diretta dall'ing. Barteletti, 
che ha visitato la scuola lo 
scorso anno. Per l'apertura 
si aspetta intanto la dichia
razione di agibilità e di si
curezza dell'Ingegnere respon
sabile del comune, che do
vrebbe venire da un giorno 
all'altro. 

Il consiglio d'istituto, riu
nito per valutare lo grave 
situazione, ha preso at to del
la disposizione di chiusura 
presa dalla preside e ha chia
mato l'Amministrazione co
munale e il provveditore asli 
studi a intervenire tempesti
vamente per favorire l'im
mediato apertura e la con
clusione dei lavori. In un suc
cessivo comunicato, la ziun-
ta esecutiva del consiglio di 
istituto ha denunciato sii ul
teriori ritardi per cui a die
ci giorni dall'inizio ufficiale 
de'l 'anno srolast.co il «Civi
tali » e ancora chiuso. 

Sulla non apertura della 
scuola è intervenuta anche la 
sezione sindacale CGIL che. 
in un suo comunicato, chiede 
all'amministrazione comuna

le di Lucca di effettuare gli 
interventi « finora solo pro
messi e conduca a termine 
i lavori più urgenti entro il 
mese di ottobre». Ma, guar
dando in prospettiva, la se
zione sindacale chiede che si 
vada a una profonda ristrut
turazione dell'intero edificio; 
e questo presuppone che 11 
comune acquisisca lo 6tabile 
con lo scioglimento — auspi
cato — del « Real collegio », 
l'ente inutile che ne è l'at
tuale proprietario. Il palaz
zo ospita, oltre al «Civita-
li ». anche l'istituto professio
nale per il commercio « Lui
gi Einaudi » e viene quindi 
a interessare oltre 200 stu
denti. 
C'è poi da notare che una 

più completa sistemazione sa
rà necessaria anche perchè 
gli attuali lavori, anche una 
volta terminati , lasceranno la 
scuola abbastanza inagevo!e, 
dotata solo di aule di lezio
ne — senza laboratori e aule 
speciali — e molte anche ab
bastanza umide e buie. esDo-
ste a nord a ridosso delle 
mura. Pare infatti che la 
stessa perizia effettuata dal
la commissione Barteletti 
ponga dei limiti precisi al
l'uso dei locali in relazione 
alla loro sicurezza statica. 

Renzo Sebbatini 

so dall'abituale, come il cal
zaturificio. Ma esiste soprat
tutto la volontà dei padroni 
di non farsi sfuggire di ma
no la gestione del colloca
mento. Che forse un appren
dista nel suo primo giorno 
di lavoro sa già svolgere al
la perfezione le proprie man
sioni? ». 

Ma c'è di più. Se da un 
lato l'arroganza padronale ha 
mostrato il suo volto sulla 
questione della « libertà di 
assunzioni * come era già ac
caduto per la logge della oc
cupazione giovanile, dall'al
tro la vicenda Forest è di
ventata un comodo' paravento 
per far entrare nelle fabbri
che manodopera clandestina. 
N'ascondendosi dietro la fal
sa giustificazione che non 
iwssono assumere nessuno se 
non dopo aver vagliato « (inci
li della Forest *. in alcune 
piccole aziende dove la vigi
lanza sindacale è più debo
le. entrano al lavoro giovani 
senza assicurazioni e con sot-
tosalari. 

Nel frattempo « quelli del
la Forest » sono senza cassa 
integrazione e por le lavo
ranti a domicilio sta per ter
minare il sussidio di disoc
cupazione. La COACI. la fi
nanziaria fantasma che * o-
dora di Bastogi ». non si è 
ancora decisa a far nuova
mente capolino al tavolo del
le trattative, mentre il mi
nistero dell'Industria sta ve
rificando la presenza o me
no della finanziaria della Ban
ca del Lavoro nella COACI. 

Eppure la storia di questa 
Industria pisana dovrebbe pur 
dire qualche cosa ai funzio
nari e politici del ministero. 
Nel giro di pochi mesi lo 
stabilimento di via Buonar
roti passa attraverso una gi
randola di finanziane più o 
meno legate alla Banca Na
zionale del Lavoro ed alla 
Bastogi: dalla International 
Factors Italia SpA alla FASI 
(di cui la stessa IFI fa par
te) fino alla attuale COAC. 
nel frattempo c'è anche il 
tempo di creare . un'altra fi
nanziaria a 100 per cento ca
pitale ' Forest. la ECLIPSE. 
destinata a gestire la rete 
di smercio del prodotto. Que
st'ultima non sembra essere 
stata venduta alla COACI. 

C'è poi un altro fatto che 
dovrebbe far riflettere il go
verno: è un funzionario del
la Bastogi che fa da media
tore tra la COACI e la Mac 
Style, l'azienda viterbese che 
si è offerta di rilevare le 
strutture pisane. Ma a parte 
tutto questo — dice Alfonso 
Lippi. sindacalista — « il ruo
lo del governo non può limi
tarsi a vedere se c'è o non 
c'è la Bastogi. Al di là delle 
forme la Bastogi deve assu
mersi un ruolo in positivo 
per la soluzione della verten
za. Non vorremmo infatti che 
con il nuovo rappresentante 
della COACI si fosse cam
biato cavallo ma non l'an
datura ». 

Andrea Lazzeri 

L'attività di ricerca della CGIL toscana: il caso Saint Gobain 

Dalla storia di ieri all'impegno di oggi 
Il lavoro svolto nella fabbrica pisana ha affrontato tutte le fasi più delicate per approdare ai pro
blemi attuali - Lo scontro di classe e le conquiste del movimento operaio - Dibattito all'Impruneta 

i 
Si è svolta presso il Centro Studi regionale della 

CGIL dell'ImpTuncta una tavola rotonda sul tema: 
ti Aspetti di storia del movimento operaio in Toscana e 
trasformazione democratica della società ». 

A questa tavola rotonda erano presenti lavoratori 
della zona, i partecipanti ad un corso sulle politiche 
economiche provenienti da tutta la regione ed il grup
po di ricerca storica che sta collaborando alla realiz
zazione di una collana « Argomenti » da parte della CGIL 
regionale la quale affronta ricerche storiche ed espe
rienze di fabbriche e di zona tra cui la Saint Gobain 
da Saint Gobain è la fabbrica di Pisi che opera nel 
settore del vetro m lastre. 

Tutta questa attività di ri
cerca ito:.ca. Ul to nuovo per 
la CGIL regionale toscana, 
deve a\ore lo «.copo p. incapa
le di fornire da un lato 
strumenti di lavoro e di di
battito al movimento sindaca
le e dall'altro mettere in r.-
l:evo esperienze vive d: pro
tagonisti di lotte (lavoratori. 
cittadini) perchè i nuovi 
q u t d n che M lormano e 
teelcono I'.mpcgno nel Sin
dacato vendano arriccili:', o.i 
un patrimonio politico e cul-
tura.e cne tanto ha dato e da 
r.e.la trasformazione della 
s-ac.c.h 

La stona delle* lotte di ieri 
e un elemento indispensabile 
per cap.re ! c^ji ac .-; vuote 
p.uocare un IUO.O :o:ir!anio:i 
\.nc come movimento s u d i -
i.ìie Da c;.i: l.i>e^na com\>-e 
re ciò e h ; è avvenuto nelle 
i.iiibr.cnr e le d i l i . o . t a cne 
si .i.ronirano o a n . in fasi 
r tonch? diverge, dove la lotta 
di cirts-ìC ha raggiunto mo 
nirr.t .t..wi.a:i. t non ult .no 
la srande proposta del ino 
\lmr:-.to sind.icalo p.-r il jo 
verno democratico della eco 

nomia e delle scelte consc 
puenu per lare cel lavoro il 
primo valore di o*m inipo 
Mazione po'.itica eri ideale» 
per compiere una analisi o 
biettiva e en t i t à del nastro 
pacato Tutto f-ursio serv.rà 
a capire il reale processo di 
rm.mrip<iz:cne ohe non e 
5*mpre stato lineare, tra l'al
tro 

La storia della Saint Go
bain d i questo punto di vist.i 
e eniblemai.c.v e la ricerca 
s d u t t a ha :ioereo-.<o ]e vane 
fasi di lot t i — dalla r.costru 
zione dell'immediato dopo-
mitrrrri, con ì licenziamenti 
ptr r.ipprf»au!ia dei resvxv 
sahili della CGIL, alle lotte | 
r e i! .-alano c!e:h anni | 
Y)2'63. ai nuovi impatti con i 
la società del p;*r.«.c!o "tV* "72 i 
in difensiva sulla occupazio 
ne. fino a quelle di oggi, forse 
meno apparisi enti, ma molto 
impegnative dove il peso dei 
lavoratori della S. Gobain 
v.ene mes^o nella b.ittapiia 
p:r gli investimenti, l'occupa-
/ic.ie che tra l'aitro ha visto 
un primo p«r/.;ale >ucce.«o 
con l'a-^unzione di 75 nuovi 

lavoratori, oltre all'accordo 
di questi giorni con 1.» dire
zione aziendale per applicare 
il contratto di formazione — 
lavoro a giovani previsto dal
la k ?ge 285. 

Come si vede una ricerca 
storica da non leggere soltan 
lo perchè scritta d.* e.sperti. 
ma fortemente ancorata al 
reale, dove i protagonisti di 
ieri si interrogano assieme ai 
nuovi lavoratori sulle espe-
rien.'e. offrendo a*!i stessi 
Menci .«punii e metodi di la
voro t ì l i da fondere il lavoro 
intellettuale con la cultura o 
peraia. 

Il dibattito eh? si è svilup
pato. articolandosi in più 
momenti storici, è approdato 
subito ai nodi di o?zi: ri
strutturazione aziendale, am
biente di lavoro, organizza
zione del laverò, peio e ruolo 
del settore nella società fino 
all 'imbatto con la program
mazione ed i pinni di settore. 
Tutto questo ha fatto inter
rogare con insiìten?* i a r 
senti sul nuovo medo di es 
sere presenti com: sindacito 
nella fabbrica e nella .-onetà. 
E' cosi emer-a Te-si^en/a. in 
questa fase di lotta, di rome 
le alle \nze siano da rideftnire 
guardando ai nuovi sozzoni 
sociali nel territorio, e se il 
laverò è il primo valore, co
me legarsi profondamente 
con chi il lavoro ancora non 
lo ha. 

Dalla storia di ieri all'im-
prgno immediato significa 
prendere coscienza e consa 
pevole7za che il terreno, «n-
ch'esho àtorico. dello sviluppo 

e della democrazia va vissu
to direttamente da protago
nisti ricercando nuovi livelli 
d; partecipazione. Da qui il 
Consiglio di Zona, la sua 
costruzione: ieri l ' impatto dei 
lavcratcn della S. Gobain 
con il territorio consisteva in 
una identificazione con il 
quartiere Porta Mare, anzi si 
può affermare che parlare 
del qu.miere P. Mare signifi
cava parlare della S. Gobain 
o vice. e:s.«, e le v;renuV ve 
nivano \issute e softerte r.v 
f;cmo in un grande valore di 
solidarietà; c?gi. quando i la
voratori si s tanno rmpc-sse.-i-
i-ando d; nuove idee forza, sii 
nnpejni sulla pro^rammazio 
ne. le linee economiche ria 
trasformare in senso demo
cratico. le politiche rrediti7:e 
fino alla r-pcsa pubblica da 
qu.»l::ir.ire. l'orizzonte tra 
fabbrica e qmr t :e re si è 
trasformato in un i r n v o 
rapporto con il territorio in 
termini di lotta per !o svi
luppo. da c:o nuovi confronti. 
.^contri, rapporti con le fo-ze 
pal i tene e «ociali. istituzioni. 
La d.scussione è finita sugli 
strumenti crie avevamo ieri 
per riflettere su quelli che 
.-ervono o^gi al fine di realiz
zare trasformazioni nociali m 
breve tempo se non vogliamo 
che i processi produttivi del
iri S. Gobain seguano un cor
so che sfurze al controllo di 
mas-la. controllo che poten
zialmente esiste e che ci è 
dato da una storia fatta an
che di conquiste. 

Le difficoltà, le ìryompren-
i-:oni non mancano, già la fa

se contrat tuale si presenta 
difficile, ma si t rat ta di rice
vere anche insegnamenti dal 
nostro passato, dalle espe
rienze di periodi duri nello 
scontro di classe dove in ri
sposta alle dificoltà si è 
reagito con la forza e l'unità 
dei lavoratori in fabbrica e 
scegliendo obiettivi di lotta 
che coagulavano a t torno ai 
lavoratori strati di società 
emarginata da un sottosala-
rio. 

Eppure anche allora eli av
versari di classe tentarono di 
dividere la fabbrica dalla so-

l eietà. quindi ì lavoratori da-
i zìi altri strati , ma quella hat-
• taglia fu vinta perchè non ci 
• facemmo isolare. 
I In tempi storici diversi e 
! con diversi ingredienti il ten-
i tativo si presenta di nuovo in 
; modo più minaccioso ed in-
l sidioso poiché si t ra t ta , senza 
i andare lontano, di guardare 
1 in casa propria, dove esiste 

un figlio od una figlia senza 
I lavoro. L'avversario di classe 
; tent^ di emarginare il più 
t possToile questi nuovi sozzet-
j ti sociali ponendoli m con-
' trasto con i lavoratori occu-
j pati : i lavoratori occupati in-
j vece sono di fronte al pro-
j blema di integrarli nella lct-
: ta, a partire dai contratti , 
j perchè vinca il lavoro per 

tutti . 
LORF.SZKTTl CLAUDIO 

DURATI FLORIANO 
SOCET FRASCO 

idei Consialto di Fabbrica 
della Satnt Gobain di Pisa) 

Dal consiglio provinciale 

Stanziati a Grosseto 
5 miliardi e mezzo 

per opere pubbliche 
Per l'edilizia scolastica, sanitaria e la viabilità - Im
pegni per la costruzione di aule e ammodernamenii 

G R O S S E T O — Cinque 
mi l ia rd i e mezzo per 
op?re pubbl iche ns i set
tori della viabi l i tà , del
l 'edilizia scolas t ica e sa
n i t a r i a sono s t a t i s t an 
ziat i da l consiglio pro
vinciale con 1' accordo 
di t u t t e le c o m p o n e n t i 
pol i t iche . L ' i m p o r t a n t e 
p a c c h e t t o f inanz ia r io è 
cosi suddiv iso : 2 miliar
di e 715 mil ioni sono 
des t i na t i a r ip r i s t i na re 
ed a d e g u a r e l ' insieme 
della r e t e viaria provin
ciale e per l 'ammoder
n a m e n t o delle carreg
g ia te . A ta le proposi to 
va so t to l i nea to che ta le 
f i n a n z i a m e n t o r i g u a r d a 
il p roge t to di 13 perizie 
In t e re s san t i l ' in tero ter
r i tor io . 

450 milioni sono s t a t i 
s t a n z i a t i per da re una 
sede unica ed a d e g u a t a 
ai l abora tor i provincia
li di medic ina , ig iene e 
profi lassi : la s o m m a 
verrà u t i l izza ta per de
s t i n a r e a s t r u t t u r a sa
n i t a r i a dopo il r e s t a u r o 
i locali dell 'ex i s t i tu to 
per l ' ass is tenza all ' in
fanzia. Ben 2 mil iardi 
e 640 milioni sono quel
li s t a n z i a t i per es tende
re e raf forzare l 'edilizia 
scolas t ica s o p r a t t u t t o 
nel c a m p o dell ' istruzio

ne super iore . 10 nuove 
aule , per compless ivi 
240 mil ioni , v e r r a n n o co
s t r u i t e a l l ' I s t i tu to agra
rio di Grosse to in con
seguenza de l l ' aumen ta 
ta popolazione scolastl-
ta popolazione 

Per la cos t ruz ione del 
liceo scient i f ico di Ca-
s te lde lp i ano ogge t to 
nello scorso a n n o sco
last ico di mani fes taz io
ni s t u d e n t e s c h e p?r la 
inadegua tezza dei loca
li. con to ta le f inanzia
m e n t o della Regione so
no s t a t i e roga t i 400 mi
lioni. Per l 'officina del
l ' i s t i t u t o tecnico agra
rio di Grosse to la som
ma s t a n z i a t a è di 200 
mi l ion i : G50 mil ioni so
no s t a t i de s t i na t i al la 
cos t ruz ione de l l ' i s t i tu to 
tecnico indus t r i a le , se
zione e le t t ron ica , di 
Grosse to , e 850 milio
ni alla real izzazione ex 
nuovo del l ' i s t i tu to tec
nico commerc ia l e di 
Fol lonica . E' u n insie
me di p rovved iment i 
valido e s ignif icat ivo 
s o p r a t t u t t o pe r ché ri
g u a r d a il s e t t o r e delle 
opere pubbl iche e c h e 
r a p p r e s e n t e r à un con
t r ibu to a l l 'occupazione 

P. Z. 

Convenzione con l'azienda autonoma 

Turisti finlandesi 
fino a Natale 

a Marina di Massa 
Godranno di particolari agevolazioni sui prezzi e 
servizi • Il problema delle presenze nei mesi «morti» 

MARINA DI MASSA — 
Il 7 o t tob re a r r ive rà a 
M a r i n a di Massa la pri
m a comi t iva di tu r i s t i 
f in landesi che in base 
a u n a convenzione con 
la localo Azienda auto
n o m a di soggiorna e tu
r ismo. g o d r a n n o di par
t icolari agevolazioni sui 
prezzi e sui servizi. Que
s t a convenz /one preve
de tu rn i a ro taz ione fi
no a Nata le . La not iz ia 
l 'ha d a t a il p re s iden te 
del l 'Azienda Fosco Gior-
gieri nel corso di un 
incon t ro con gli alber
ga tor i della zona inte
ressa t i ad un discorso 
nuovo in ma te r i a di tu
r ismo organizza to o so
ciale che dir si voglia. 

Ques t a forma di tu
r ismo pa re p r e n d e r e 
s e m p r e maggior terre
no nella nos t ra zona . 
colpi ta come si sa da 
t u t t a u n a seri? dì tra
versie. E' un modo di 
sopper i re al calo di pre
senze che si è regis tra
to a ch iusura di ques ta 
s t a g i o n e est iva. Nel cor
so de l l ' incont ro è s t a t o 
a n c h e riferi to il buon 
esito di un incon t ro con 
i r a p p r e s e n t a n t i delle 
ferrovie aus t r iac i , c h e 
nei giorni scorsi ave
vano v is i ta to la zona . 

, Questi hanno assicura
to l'invio del. primi 
gruppi del loro associa
ti ad iniziare dal pros
simo mese di maggio • 
per tutta la stagione 
del 1979. 

F r a t t a n t o ci sono da 
reg is t ra re i primi bilan
ci alle forme di tu r i smo 
che h a n n o po r t a to su 
ques te sp iaggie centi
naia di anz ian i da l le 
province lombarde , dal* 
la Lun lg i ana . dalla pro
vincia di Pis tola . Posi
tivi ques t i bi lanci e fa
vorevoli 1 c o m m e n t i . 

Una l e t t e ra di r ingra
z i a m e n t o è g iun ta dal 
c o m u n e di Buge iano . 
della zona n. 32 del 
Consorzio socio sani tà - ' 
rio di Pescla. nella qua
le si espr ime anche l'ap
p rezzamen to per l'acco
glienza r i serva ta agli 
anz ian i e al bambin i 
che h a n n o usufrui ta dr>i 
soggiorni ma r in i duran
te la p a s s a t a e s t a t e . 

All' i ncon t ro con gli 
a lberga tor i era presen
te il p res iden te della 
Confesercent i . Mannuc-
clo Fru l l e t t i . che h a 
propas to la creazione di 
u n a coopera t iva di ac
quisto fra gli alberga
tori . sul l ' esempio della | 
r iviera romagno la . ! 

Riflessioni sulla partita Massese-Savona (15 a 1) 

Dietro il risultato rugbistico di Massa 
due squadre che rischiano il collasso 

Due vecchie società con un glorioso passato sportivo alle spalle attanagilate 
da una crisi dirigenziale profonda - A che giovano spettacoli di quel tipo? 

Le modalità 
per la caccia 
al cinghiale 
in provincia 

di Arezzo 
AREZZO — L'amministrazio
ne provinciale di Arezzo ha 
definito le modalità per la 
caccia al cinghiale: le squa
dre di cacciatori saranno au
torizzate ad effettuare l'ab
batt imento nei giorni di do
menica nel mese di ottobre 
prossimo venturo, in tu t to 11 
territorio libero della provili- , 
eia: l'autorizzazione sarà con- j 
cessa previa presentazione 
della domanda in carta lega
le. diretta al presidente del
l 'amministrazione provinciale, 
con allegate due copie dell' 
elenco dei componenti la 
squadra e firmati dal respon
sabile; la squadra dovrà es
sere composta esclusivamente 
da cacciatori residenti in pro
vincia di Arezzo e le battute 
comunque non potranno es
sere effettuate con un nume
ro di cacciatori inferiore a 
10 uni tà . i 

MASSA — Massese-Savona 15 
a 1. E' il risultato dell'in
contro di calcio, valévole per 
la coppa Italia semiprofes
sionisti, disputatosi domenica 
scorsa allo stadio comunale. 
Dare aggettivi a questo risul
tato non è possibile, qualcu
no ci ha provato, ne .sono 
venuti fuori i soliti « straor
dinario. eccezionale, s trano. 
sensazionale ». Nulla di tut to 
questo, personalmente marno 
d'accordo con chi ha scritto 
« questo non è calcio ». Ma 
perchè non è calcio o perlo
meno non lo è più? 

Erano di fronte due squa
dre. due società calcistiche 
che rappresentavano altrui-
tante città con un onorevole 
passato sportivo, ma che at
tualmente sono at tanagl iate 
da una profonda crisi strut
turale. La Massose soltanto 
in questi ultimi giorni è 
riuscita a trovare 1 fondi ed i 
dirigenti per poter affrontare 
il campionato. Il Savona, se 
Io disputerà, potrà farlo con 
una squadra di ragazzini, gli 
stessi scesi in campo dome
nica. Le considerazioni pos
sono essere diverse e tutìt» 
interessanti, dal punto di vi
sta sportivo, da quello scola 
le, da quello economico. 

Anzitutto domandiamoci: è 
giusto mandare in campo, 

per le quaranta giornate di 
un campionato com'è nulle 
intenzioni dei dirigenti del 
Savona, una squadra compo
sta unicamente da ragazzi di 
18 e anche 17 anni? Ma vo
gliamo pensare una buona 
volta alle conseguenze a cui 
andrà incontro il fisico im
preparato di questi ragazzi? 

Dall'altra parte ci sono la 
Massose ed i suoi giocatori. 
Cosa avranno provato nel 
maramaldeggiare contro una 
squadra incapace di opporre 
la benché minima difesa? Si
curamente non avranno gioi
to. non ne avevano motivo. 
Avrebbero potuto benissimo 
trovarsi negli stessi panni 
degli avversari se qualcuno 
nel frattempo non si stesse 
prodigando per raddrizzare le 
sorti della Massese. Sono dui 
giovani anche questi, un po' 
meno di quelli di Savona, 
sono dei lavoratori (non è 
retorico ricordarlo) che non 
percepiscono stipendi da me
si. 

Queste. sommariamente, 
sono le condizioni di due so
cietà di serie C. ma eli e-
sempi potrebbero moltipli
carsi. basta pensare a Siena 
e a Grosseto, per rimanere 
nei confini della regione. A 
questo punto vien fuori la 
più ovvia delle domande: di 

chi è la responsabilità di 
questa situazione generalizza
ta? -; •<>'.'•< •'• '••:<., 

Noi crediamo che le cause 
o le responsabilità vadano ri
cercate in un vecchio modo 
di gestire queste società, in 
maniera patriarcale come le 
vecchie famiglie borghesi. In 
cui il presidente era II pa 
drepadrone che faceva e di
sfaceva a suo piacimenio. 
Sono società non di produ
zione ma di trasformazione di 
una materia generosissima 
ma al t re t tanto deperibile sot
to più punti di vista, l'uomo. 
Tut to cambia, e anche il 
mondo del calcio s ta cam
biando. 

Ma i vecchi dirigenti non 
vogliono accorgersene. Sa
rebbe opportuno ricordarglie
lo quando vengono a chiede
re le sottoscrizioni di abbo
namenti o sovvenzioni a ton
do perduto; e sarebbe oppor
tuno anche cominciare a par
lare di queste cose in manie
ra nuova e senza veli o timo
ri reverenziali nei bar, negli 
stadi, negli ambienti sportivi. 
Non va dimenticato che per 
ogni Rivera che nasce ci so
no migliaia di giocatori sfrut
tati , malpagati. 

Fabio Evangelisti 

CINEMA 
PISA 

A R I 5 T O N ( a i \ j cond. • rct r ig) : 
Il f i lm più atteso della stagio
ne « Grease » (Bri l lant i l i») . 
Technicolor con John Travolta, 
Olivia Ne.vton-John Per tult i l 

O D E O N : 2 0 0 1 odissea nello spazio 
ASTRA: (Ar ia Cond., re lr . ) P i . m i 

d'oro 1978 al Festiva; di Canne* 
« L'albero degli zoccoli > di Er
manno Olmi . Colori. Interpreta
to da eonrad'n': e gente della 
camoagns bergamasca Per tutti 
(U.S. 2 2 ) . 

I T A L I A : I l film tutto toscano ca
rico di pugni e risate: > Lo chia
mavano Bulldozer ». A colori, 
con Eud Spencer. Per tutt i ! 

N U O V O : U.iD spettacolarità di im
magini mai raggiunta: « Terremo
to I O . grado ». A colori con Su-
nia 'ko Watase. Shotaro HoyasJii. 
Per tutt i ! 

M I G N O N - Cinema d'essai: « Aba-
szda l'ab.sso dei sensi » di No-
boru Tanaka. A colori, con Junko 
Miyashita. ( V M 1 8 ) . 

PISIOIA 
LUX: U~a s'sna d'agore gra ta in 

Toscana • Cosi' com» sei ». co
lori. dt A beno L i l t j i d a con 
Marcello Mastro anni. Natascia 
K-.%-:- 'VM 14 ) 

GLOBO: Per l;i ere ur.s avM-ntura 
per Iji era il « P.-.mo amore ». 
A colori, con Ugo Tos"iizi. Or- ! 
nella Muti. Per tutti! 

MASSA CARRARA j 
M A R C O N I : Lo chiamavano Buii- I 

doz?- j 
G A R I B A L D I : La storia P ù spregiu

dicata sull'amore di gruppo: ' 
< Coppie erotiche ». A colori, 
con Renato Larsen. Klaus Tin-
ney. ( V M 1 8 ) . ! 

LIVORNO 
G R A N D E : Una storia d'amore gi

rata in Toscana • Cosi come 
sei » di Alberto Lattuada. A co
lori con Marcello Mastroianni, 
Natasc a Kinski ( V M 14) 

M O D E R N O : Il f i lm più atteso del
la stagione: < Grease » (Bril lan
t i n a ) . A colori, con John Tra
volta. Olivia Newton-John. Per 
tutti! 

M E T R O P O L I T A N : I l f i lm più at
teso della stagione « Grease » 
(Bri l lant ina) , con John Travolta. 
Olivia Newton-John. A colori. 
Per tutt i ! 

L A Z Z E R I : I l ( i lm che francesi, 
tedeschi e americani hanno visto 
nei circuiti « " X " Sexy Exsibi-
tion ». A colori, con Nadine De 

Rango! e Ingrid Steeger. ( V M 1 8 ) . 

LUCCA 
M I G N O N : Un crescendo di comi-

e t à : « Alta tensione ». A colori. 
con Mei Brooks, Madeline Kan. 
( V M 1 4 ) . 

P A N T E R A : Una storia d'amore gi
rata in Toscana: * Cosi come 
sei » di Alberto Lattuada. A 
colon, con Marcello Mastro.anni, 
Natascia Kinski . ( V M 1 4 ) . 

M O D E R N O : Un f i r n tutto toscano 
e o r . c o d. pjgni e risate < Lo 
ch'amavano b j dozer ». colori. 
con Bud Spencer, oer tutti 

ASTRA: Risate a non finire in 
• Zio Adolfo in arte Fuhrer ». 
A colori, con Adriano Celentano. 
Amanda Lear. Per tutt i ! 

CENTRALE: « Il professor dottor 
Guido Terz.llì primario della cli
nica Vil la Celeste convenzionata 
con le mutue ». A colori, con 
Alberto Sordi. 

POGGIBONSI (Siena) i 
C I N E M A T E A T R O I T A L I A : Spetta

colo teatrale 
P O L I T E A M A : Tre adorabili viziose 

CO.lfc VAL D ELSA 
T E A T R O DEL POPOLO: I l bandito 

e la madama j 
S. A G O S T I N O : l i tesoro di Mate-

cumbe • 

MONTECATINI 
KURSAAL T E A T R O : Ore 5 1 . 3 0 le 

Compagnia Italiana Operette pre
senta: « I l prese dei campa
nelli ». 

KURSAAL G I A R D I N O : Bluff storie 
di truffe e di imbroglioni 

EXCELSIOR: Grease (Bril lantina) 
A D R I A N O : Sesso matto 

APERTO A LIVORNO 
NUOVO PUNTO DI VENDITA 

inermi 
JONC. 

COMELCO s.a.s. - Via G. Galilei 3/5 - Tel. 39414 

ELETTRONICA - RADIO TV HI Fi 

Clamorosa supervendita! 
ALLO 

SPENDISENE - EDILIZIO di Pisa 
CON LA SUPER VENDITA ESTIVA A 

PREZZI DI REALIZZO (provare per credere) 
1 vasca bianca (170x70) L. 27.000!! 1* scelta 
Sanitari bagno (A pezzi vetrochina) L. 36.000 la serie 
Piastrelle decoro rivestimento L. 2.100 m'se. cont, 

I forno da pane in refrat-
Jrio L. 50.000!! completo 

Pavimenti in monocottura 
• lurissima 2» scelta L. 3.000!! mq. 

Porte laccate pronte com- • C 7 I W I O I I ' u n a 

piote di serratura ••• 3/.UUU!:i» scelta 

Parquet rovere ed euca- • 
liptus ••• 5.500!! mq. 

Grill da giardino - compie- l I O A f W l A H 
to di girarrosto elettrico ••• I ^ C w . v U U » . l'uno 

e 100 altri articoli (moquette1 - rubinetterie - armadi -
bagno - caminetti - ceramiche) a prerzi di paro costo 

SPENDIBENE - EDILIZIO di Pisa 
VIA AURELIA NORD Tel. 050/19.07.05 (2 linee) 

STOP ALL'AUMENTO DEI PREZZI 
ORARIO: dalle 1,30 alle 12,30 e dalle 15,30 alle 19,30 
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